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Interpellanza Degiacomi concernente il sostegno a lavoratori meno giovani nella ricerca di un impiego 

Secondo le indicazioni fornite dalla Segreteria di Stato dell'economia SECO, lavoratori di età superiore a 50 anni hanno più 

difficoltà a trovare un impiego rispetto a persone più giovani. La situazione dei lavoratori meno giovani è anche una delle 
quattro priorità seguite dalla Confederazione nel quadro dell'iniziativa sul personale qualificato. Di conseguenza per l'econo-

mia queste persone rappresentano un potenziale in termini di forza lavoro sfruttato in maniera insufficiente. Sono state svolte 
tre conferenze nazionali dedicate alla loro situazione. Ad esempio l'evidenza fondamentale raccolta dalle parti sociali nel 2016 

è stata il fatto che l'importanza di lavoratori in età avanzata per l'economia aumenterà. 

Sul suo sito web la SECO riporta il numero di disoccupati articolato anche per gruppi di età. L'UCIAML non lo fa. 

L'associazione Avenir50plus si impegna a favore di persone di età superiore a 50 anni con e senza lavoro e nel 2018 ha istitui-
to una nuova sezione della Svizzera sud-orientale che fornisce sostegno a interessati a Coira e si impegna a favore delle loro 

istanze. L'istituzione di questa sezione e la partecipazione agli incontri sono dimostrazione del fatto che l'argomento è molto 
sentito anche nei Grigioni. 

L'associazione da parte sua chiede ad esempio modelli di consulenza adeguati all'età, job coaching, perfezionamento profes-
sionale individuale anziché misure collettive, promozione di persone provenienti da altre professioni, sussidi di transizione 

come esistono nel Cantone di Vaud, sussidi di transizione poco prima del pensionamento e offerte di consulenza per persone 
che hanno esaurito il diritto all'indennità di disoccupazione. 

In particolare viene però lamentato ripetutamente il fatto che nell'attività di collocamento e nel quadro di provvedimenti ine-
renti al mercato del lavoro gli uffici regionali di collocamento e le casse di disoccupazione tengono conto in misura insuffi-

ciente delle esigenze particolari delle persone meno giovani alla ricerca di un impiego, che pochissime di loro vengono collo-
cate e che in generale le qualifiche professionali potrebbero essere promosse in modo migliore. 

Si chiede quindi al Governo di rispondere alle seguenti domande: 

1. Qual è l'evoluzione negli ultimi 10 anni dei dati in termini assoluti riguardo alle persone con più di 50 anni disoccupate e 

alla ricerca di un impiego e in quale rapporto si pongono rispetto alle quote degli altri gruppi target (GR e CH)? 

2. In quale misura gli uffici regionali di collocamento e le casse di disoccupazione tengono conto delle esigenze particolari di 

persone meno giovani alla ricerca di un impiego nell'attività di collocamento e riguardo all'applicazione di assegni per il 
periodo d'introduzione? 

3. Quali possibilità individua il Governo grigionese per migliorare la promozione delle qualifiche professionali dei lavoratori 
meno giovani e in tal modo mettere a disposizione dell'economia un maggior numero di lavoratori idonei? 
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